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COM. 3-2014

A TUTTI GLI ISCRITTI
Al termine di una lunga diatriba con il Collegio dei Sindaci, l’Amministrazione si è appiattita sulla posizione di una pretesa illegittimità del pagamento della quota a proprio carico dell’indennità di prima sistemazione legata alla rotazione degli incarichi, subendo l’imposizione di procedere al recupero delle somme erogate a decorrere dalla data (non si sa come individuata) del 1° gennaio 2012.
L’Amministrazione non ha saputo contrastare quello che è stato un vero e proprio attacco all’autonomia dell’Ente, atteso che le motivazioni di illegittimità appaiono del tutto pretestuose. Inoltre, non ha neanche avvertito questa Organizzazione sindacale prima di procedere al recupero delle somme, che ha comportato per alcuni colleghi l’azzeramento della retribuzione del corrente mese di giugno.
Nello stigmatizzare la scarsa trasparenza con cui è stata condotta tutta l’operazione, rassicuriamo i colleghi che la CIDA si è attivata per assumere ogni iniziativa, anche giurisdizionale, a tutela dei diritti di tutti gli interessati, che pagano per aver dato a suo tempo la massima disponibilità all’Amministrazione ad andare a coprire Sedi vacanti, con grosso sacrificio personale e familiare, nella consapevolezza che detto sacrificio veniva compensato, almeno in parte, con l’erogazione delle indennità previste dalla normativa vigente.
Come se ciò non bastasse, è giunta notizia di un’altra situazione a dir poco singolare: premesso che alcuni Direttori, soprattutto di sedi di grosse dimensioni, sono stati destinatari dell’assegnazione di un consistente numero di portieri ex Inpdap, apprendiamo oggi – sempre dagli interessati e non dall’Amministrazione – che gli stessi sono stati oggetto di segnalazione alla Corte dei Conti o di costituzione in mora per aver destinato detti portieri, non potendo utilizzarli come tali presso le proprie strutture, allo svolgimento di mansioni impiegatizie. In definitiva, i Direttori in questione rischiano una responsabilità per danni, per avere impedito che venisse corrisposta una retribuzione in assenza di prestazione alcuna, come se la fattispecie fosse equiparabile ad una qualunque ipotesi di assegnazione a mansioni superiori.
Tutto ciò avviene in un contesto generale reso ancor più paradossale, in quanto qualche membro del Collegio dei Sindaci, che a suo tempo non aveva evitato l’erogazione di “somme non dovute” presso l’ENPALS, una volta transitato in INPS si è invece fatto parte attiva per bloccare il contratto integrativo 2012 INPS, portando a motivazione l’erogazione di prestazioni non dovute presso l’ENPALS. È evidente, peraltro, che il pregiudizio non si limita al contratto 2012, in quanto il protrarsi della situazione di stallo si rifletterà inevitabilmente sull’iter di formazione e approvazione del contratto 2013.
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Roma, 24 giugno 2014

            


